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1. Generalità e inquadramento 
Le informazioni riportate e i grafici proposti di seguito sono tratte dal Piano regionale per la 

programmazione delle attività di previsione, prevenzione e lotta agli incendi boschivi 2021-2025 

(Piano AIB 2021-25). 

1.1. Cause degli Incendi 

Il rischio incendi boschivi viene classificato tra i rischi antropici perché le cause di innesco 

raramente sono di origine naturale, come mostra il grafico di seguito riportato. Le cause 

volontarie, in Piemonte, raggiungono addirittura il 50%.  

 
Cause d’incendio periodo 2000-2019 (Piano AIB 2021-25). 

Per maggiori dettagli sulle cause degli incendi boschivi si fa riferimento alla sezione relativa agli 

incendi boschivi inclusa nell’Allegato 0.2_Linee guida generali del presente Piano. 

1.2. Fattori predisponenti 

Nel designare uno scenario di evento, i fattori che maggiormente incidono sullo scatenarsi di 

incendi boschivi sono il clima, la morfologia del terreno e le condizioni della vegetazione. 

1.2.1. Condizioni climatiche  

Il clima del Piemonte è fortemente condizionato dalla presenza dell’arco alpino e appenninico, 

che difendono il territorio dall’arrivo delle correnti di aria fredda dal nord Europa, ma impediscono 

anche l’afflusso dell’aria tiepida del mediterraneo. Si osserva così un clima tipicamente alpino nelle 

zone montane, con forti escursioni termiche diurne e con massimi di piovosità nei periodi 

autunnali e primaverili. Una più accentuata continentalità è invece il carattere principale del clima 

della pianura, con estati molto calde ed inverni freddi. La zona collinare gode invece di condizioni 

climatiche meno rigide sia della montagna sia della pianura ed è soggetta alla circolazione di 

brezza.  
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1.2.1.1. Precipitazioni 
La distribuzione annuale delle precipitazioni in Piemonte presenta un andamento bimodale, con 

due massimi pluviometrici, uno primaverile ed uno autunnale e due minimi, uno invernale ed uno 

estivo. In base alla collocazione nell’anno del minimo principale, del massimo principale e del 

massimo secondario si possono distinguere in Piemonte quattro tipi di regime pluviometrico; di 

questi, tre sono di tipo continentale (minimo principale in inverno), mentre il quarto è di tipo 

mediterraneo (minimo principale in estate): 

- regime prealpino, tipico delle aree di pianura (escluda quella Alessandrina), buona parte del 

Monferrato, la pianura cuneese, le Alpi Cozie (esclusa l’Alta Valle di Susa); 

- regime sublitoraneo, tipico della pianura Alessandrina, il basso Monferrato, le Langhe, una 

parte delle Alpi Marittime e l’Alta Valle di Susa; 

- regime subalpino, tipico dell’alta pianura Novarese e Vercellese, la Val Sesia e buona parte 

della Val d’Ossola; 

- regime subcontinentale, che comprende una limitata area in prossimità del Lago Maggiore. 

Il territorio comunale rientra nel regime prealpino (che caratterizza tutte le Alpi Cozie); il minimo 

principale è in inverno, il massimo principale in primavera e il secondario in autunno, anche se non 

vi è una grossa differenza con i quantitativi estivi. Il mese più piovoso è maggio.  

Le immagini riportate di seguito, tratte dal Piano AIB 2021-2025, descrivono l’evoluzione 

quantitativa dei giorni asciutti rispetto a due periodi di riferimento e la situazione delle 

precipitazioni media anna, in termini assoluti, all’interno della regione. 

Come si può notare, il territorio dell’Unione presenta, nel periodo 2002-2019, una diminuzione 

tra i 5-20 giorni piovosi all’anno, rispetto al periodo 1971-2000; la precipitazione media annuale 

si attesta intorno ai 800-1100 mm di pioggia.  

 

Variazione del numero di giorni piovosi in un anno del periodo 
2002-2019 rispetto al periodo di riferimento 1971-2000, nel 
territorio dell’Unione (cerchio rosso) (Piano AIB 2021-25). 

 

Precipitazione annuale media del periodo di riferimento 1971-2000 nel 
territorio dell’Unione (cerchio rosso) (Piano AIB 2021-25). 
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Si segnala, inoltre, una tendenza all’aumento sia delle temperature (massime in particolare, ma 

anche minime) sia della massima lunghezza dei periodi siccitosi, condizioni che vanno a facilitare 

l’innesco e la propagazione di incendi.  

1.2.1.2. Vento.  
La presenza dell’arco alpino è anche la causa della formazione del favonio o foehn, un tipico vento 

secco e caldo che costituisce un fattore predisponente molto importante per lo sviluppo e la 

propagazione degli incendi. 

Nel periodo 2000-2013 il foehn si è manifestato con una frequenza media di circa 64 giorni l’anno; 

in prevalenza, ma non esclusivamente, nelle stagioni invernali, tardo-autunnali e all’inizio della 

primavera. I mesi dove i casi sono più numerosi sono gennaio e marzo, come si può vedere di 

seguito. 

Il numero di giorni di foehn è in aumento, sebbene con una marcata variabilità interannuale.  

 
Numero di eventi di foehn dal 2000 al 2020 sul Piemonte, per ogni mese (Piano AIB 2021-25). 

1.2.2. Condizione morfologica 

Il territorio comunale è prevalentemente montano, con presenza di pendii anche molto acclivi. 

Tale condizione può facilitare la propagazione degli incendi boschivi.  

1.2.3. Materiale combustibile 

Nel territorio dell’Unione la presenza dei boschi è importante, in particolare nei territori più 

montani. Le tipologie prevalenti di bosco sono costituite da latifoglie sfoglianti (su tutto il territorio 

dell’Unione), da conifere (su tutta la porzione montana dell’Unione) e da arbusteti a macchia 

(nelle porzioni a quota più elevate).  
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1.3. Frequenza degli incendi 

Negli ultimi anni si registra una leggera tenenza alla diminuzione del numero di incendi, con un 

aumento della frequenza relativa di grandi incendi che interessano vaste superfici rispetto ai 

piccoli incendi, e con un aumento della percentuale di superficie boscata coinvolta, rispetto a 

quella non boscata. 

Per quanto riguarda la distribuzione degli incendi durante l’anno (figura di seguito), tenendo conto 

degli incendi sviluppatisi tra il 2000 e il 2019, si può dire che la stagione degli incendi presenta un 

massimo invernale – primaverile. Tale distribuzione risulta strettamente correlata all’andamento 

meteorologico generale. 

Si riscontra un aumento graduale della frequenza di incendio a partire dal mese di dicembre, con 

un picco in corrispondenza di marzo, ed una netta ricaduta a maggio, in coincidenza delle piogge 

primaverili e la ripresa della vegetazione. 

Si noti inoltre il massimo estivo in agosto, che non deve essere sottovalutato. L’andamento delle 

superfici mensili coinvolte rispetta quello delle frequenze mensili.  

 
Frequenza mensile di tutti gli incendi relativi al periodo 2000-2019 (Piano AIB 2021-25). 

Esaminando la distribuzione degli eventi nel corso della giornata (figura a pagina seguente), 

l’andamento delle frequenze relative per ora di inizio conferma la maggiore problematicità delle 

ore del primo pomeriggio. 

Tuttavia, gli incendi con la superficie percorsa maggiore sono concentrati tra le ore 22 e le ore 10 

del mattino; nonostante la limitata frequenza di innesco, nelle ore notturne la superficie percorsa 

è dunque la più elevata. Tale fenomeno potrebbe essere dovuto sia dalla ridotta operatività 

notturna nell’estinzione, che può aumentare la propria efficacia solo con le prime luci dell’alba, 

sia dalla presenza di venti di ricaduta che aumentano in modo repentino in queste ore. 
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Frequenza per ora di innesco degli incendi riferiti al periodo 2000-2019 (Piano AIB 2021-25). 

1.4. Grandi incendi 

Occorre prestare particolare attenzione agli incendi aventi una superficie maggiore o uguale a 10 

ettari: seppur tali eventi costituiscano solo il 10% degli incendi avvenuti complessivamente nella 

serie storica considerata (2000-2019), essi rappresentano il 90% della superficie percorsa dal 

fuoco.  

1.5. La valutazione del rischio 

L’immagine proposta (figura di seguito) di seguito vuole schematizzare le singole componenti del 

rischio di incendio boschivo. Di seguito vengono proposte le relative definizioni. 

- Pericolosità: probabilità che si manifesti un incendio di una certa intensità, definita dalla 

probabilità di passaggio dell’incendio e dalla stima del comportamento atteso del fuoco, 

con riferimento all’intensità lineare (espressa in kW/m) potenzialmente raggiungibile dal 

fronte di fiamma. 

- Vulnerabilità ecologica: capacità di resistenza del sistema e resilienza dell’ecosistema in 

seguito al passaggio del fuoco, influenzata da stabilità e degrado. 

- Vulnerabilità funzionale: valore funzionale che si attribuisce alla risorsa bosco e al relativo 

grado di conflitto con il passaggio del fuoco.  

 
Diagramma di flusso della metodologia usata nel Piano AIB per definire il rischio di incendio boschivo. 
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1.5.1. Pericolosità 

La valutazione del pericolo di incendio boschivo è uno strumento fondamentale nella gestione 

operativa del servizio di protezione dagli incendi, perché permette di avere una stima della 

probabilità che si verifichino e si diffondano incendi a causa di fattori predisponenti, 

principalmente meteorologici, sull’intero territorio regionale. Tramite il monitoraggio e le 

previsioni meteorologiche, quotidianamente vengono calcolati da Arpa Piemonte appositi indici 

di pericolo, a cui viene fatto corrispondere un determinato livello di pericolo, legato alla 

probabilità che, in quell’intervallo di tempo, l’incendio boschivo abbia inizio e si diffonda. 

Ai fini operativi il livello di pericolo è suddiviso in 5 classi di allerta: molto basso, basso, moderato, 

elevato, molto elevato, che dipendono dalle condizioni predisponenti l’innesco di incendio e il 

comportamento potenziale del fuoco. 

Di seguito si riportano le caratteristiche di ciascuna classe di pericolo.  

 
Livelli di pericolo. 

 

 

L’immagine a pagina seguente è stata estrapolata dalla Carta della pericolosità di incendio reperita 

sul Piano AIB 2021-25 e mostra come nel territorio comunale la pericolosità di incendio vada da 

bassa a molto alta, con estese zone di territorio classificate a media e alta pericolosità 

soprattutto nella porzione meridionale montana del territorio.  
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Estratto della Carta della pericolosità di incendio del piano AIB 2021-25. 

 

L’immagine seguente mostra come nel territorio comunale il rischio incendio sia tendenzialmente 

da basso ad alto, con zone di territorio classificate a rischio medio e alto soprattutto nella 

porzione sud-ovest del territorio.  

 
Estratto della Carta del rischio di incendio del piano AIB 2021-25. 
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1.6. Area di base e priorità di intervento 

Il territorio piemontese è stato diviso in classi di priorità di intervento, che consentono di 

ottimizzare la distribuzione nello spazio delle risorse di protezione per unità di gestione operativa, 

considerando che: 

- le Aree di Base sono le unità gestionali per tutti gli aspetti legati alla lotta attiva gli incendi 

boschivi; 

- i Comuni sono le unità gestionali di base ai fini della definizione delle misure di 

programmazione, prevenzione e di ricostituzione nell’ambito del Programma di Sviluppo 

Rurale e di altri strumenti equivalenti.  

Le priorità di intervento sono da intendersi come priorità da seguire per la protezione de territorio 

dagli incendi. Esse valgono per tutti gli interventi di pianificazione del governo incendi, compresa 

la gestione dei mezzi aerei per l’estinzione. Le priorità di intervento sono: 

1. BASSA 

2. MODERATAMENTE BASSA 

3. MODERATA 

4. MODERATAMENTE ALTA 

5. ALTA 

Nella tabella di seguito si individuano le Aree di Base di appartenenza di ciascun Comune 

dell’Unione Montana del Pinerolese e la priorità di intervento identificata dal Piano AIB 2021-25. 

Area di Base  Priorità d’Intervento 
dell’Area di Base 

Comune Priorità d’Intervento comunale 
Piano AIB 2021-25 (Pag. 108-112) 

24 
Valle Pellice 

2  
Moderatamente 

bassa 

Angrogna  3 – MODERATA  
Bibiana 3 – MODERATA  
Bobbio Pellice 2 – MODERATAMENTE BASSA 
Bricherasio 3 – MODERATA  
Luserna San Giovanni 2 – MODERATAMENTE BASSA 
Lusernetta 4 – MODERATAMENTE ALTA  
Rorà 4 – MODERATAMENTE ALTA 
Torre Pellice 4 – MODERATAMENTE ALTA 
Villar Pellice 2 – MODERATAMENTE BASSA 
  

26 
Pinerolese 

Pedemontano 

3 
Moderata 

Prarostino 3 – MODERATA 
Roletto 3 – MODERATA 
San Pietro Val Lemina 4 – MODERATAMENTE ALTA 
San Secondo di Pinerolo 2 – MODERATAMENTE BASSA 

 

A pagina seguente viene proposta un’immagine, tratta dal Piano AIB 2021-25, che ripropone in 

maniera grafica il contenuto della precedente tabella.  
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Priorità di intervento a livello comunale 

Nelle revisioni più recenti dei Piani AIB, le Aree di Base si sono espanse a tutto il territorio 

regionale anche in funzione dei rischi di Protezione Civile (essenzialmente il rischio idrogeologico) 

venendo così incontro all’organizzazione delle Squadre AIB dedicate anche a questo settore. Oggi 

le specifiche caratteristiche degli incendi boschivi vengono analizzate su base territoriale, grazie 

alla disponibilità di livelli informativi sempre più dettagliati, mentre le Aree di Base rappresentano 

ancora una suddivisione operativa ed amministrativa per le squadre AIB che ricadono ed operano 

su un determinato territorio.  

Le Aree di Base del territorio piemontese costituiscono, a tutti gli effetti, l’area soggetta al piano 

antincendi. 

 
Aree di Base per il Piemonte (ARPA Piemonte). 
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2. Scenario specifico 
L’aggiornamento di novembre 2024 del presente Piano Intercomunale di Protezione Civile 

presenta alcune importanti novità per quanto riguarda la trattazione del rischio di incendi boschivi 

e di interfaccia.  

Oltre a identificare il livello di rischio dell’intero territorio comunale, si è proceduto individuando il 

livello di pericolo per ciascun edificio presente sul territorio comunale. Tale operazione è stata 

effettuata identificando tre fasce di pericolo intorno alle aree boscate, andando così ad 

individuare gli edifici che si trovano a meno di 100, 200 e 300 metri dal perimetro dell’area 

boscata.  

Si precisa le tre fasce perimetrali citate hanno una natura puramente geometrica (distanza bosco-

edificio) e non tengono conto della morfologia e della specie arborea.  

Per una dettagliata descrizione dello scenario di rischio specifico si rimanda ai seguenti allegati del 

Piano:  

- 1.E.3 – Cartografia del rischio di incendio boschivo e d’interfaccia 

- 1.E.4 – Guida e supporto alla lettura della Cartografia del rischio di incendio boschivo 

d’interfaccia 

Il processo di aggiornamento della sezione relativa agli incendi boschivi ha dato vita ad ulteriori 

due allegati al Piano, meglio descritti nell’Allegato 1.E.2 – Procedura d’intervento in caso di 

incendio boschivo e d’interfaccia.  

- 1.E.5 – Mappa idranti ACEA 

- 1.E.6 – Vademecum incendi 

 

PUNTI DI INNESCO 

Sul territorio e per il periodo storico 1997-2021, la banca dati della Regione Piemonte segnala n° 6 

punti di innesco, di cui 5 in zona di interfaccia.  
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3. Il bollettino di vigilanza sul rischio incendi boschivi 
 

L’ARPA Piemonte emana anche bollettini di vigilanza per il 

rischio incendi boschivi, sempre reperibili al seguente link o 

inquadrando il QR code a lato: 

http://www.arpa.piemonte.gov.it/rischinaturali/rischi/pericoli

-meteo/incendi-boschivi/incendi-boschivi.html  

 

 

 

QR code del bollettino ARPA per il rischio incendi boschivi. 

 

I bollettini emessi assumono la seguente forma grafica e sono validi per tre giorni dalla data di 

emissione: 

 
Schermata di esempio della pagina del bollettino di ARPA. 
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1. Priorità di intervento e Corpi operativi di riferimento 

Il territorio comunale viene classificato a priorità d’intervento 2 – MODERATAMENTE BASSA1.  

L’Area di Base è la 24 – Valle Pellice. 

Nel caso venga segnalato lo svilupparsi di un incendio con caratteristiche eccezionali, la priorità 
assoluta nell’intervento spetta ai corpi specificamente attrezzati (squadre A.I.B., e distaccamenti 
VV.F.). 

Nella tabella di seguito si riportano i recapiti delle squadre di riferimento per il territorio 
comunale; ulteriori recapiti sono inseriti nella sezione 6 del presente Allegato 1.E.2. 

AIB 
Squadra di LUSERNA SAN GIOVANNI 

Telefono: 0121 901214 

                  338 2299347 Caposquadra 

Indirizzo: Via Roma 31, Luserna S. Giovanni (TO)         

E-mail: luserna@corpoaibpiemonte.it 

VVF 
Distaccamento volontari di 
LUSERNA SAN GIOVANNI 

Telefono: 0121 900102 

E-mail:    distaccamento.luserna@vvf.to.it 

Indirizzo: Via Alfieri, 12, Luserna San Giovanni 

2. Ruolo dell’Autorità locale 

L’allegato 7 del Piano AIB 2021-252 individua i ruoli (Vigili del Fuoco, Regione Piemonte, 
Carabinieri Forestali, Corpo AIB, Autorità locale) e le loro funzioni in caso di incendio boschivo, per 
ciascuna fase operativa.  

Vengono di seguito riportate le indicazioni per le autorità locali ai vari livelli di operatività, come 
riportato negli Indirizzi tecnico-operative per la gestione delle attività di contrasto agli incendi 
boschivi e del sistema AIB Piemonte (DGR n. 51-7794 del 30 ottobre 2018)3. 

FASE OPERATIVA Ambito primario di coordinamento Ambito primario operativo e risorse 

1 - ATTEZIONE 
Segnala l’incendio al NUE 112 – Numero 
Unico Emergenze 

Può decidere, autonomamente, di 
attivare il Centro Operativo Comunale 
(COC). 

2 - PRE ALLARME - - 

3 - ALLARME 
Attiva le attività di supporto logistico e di 
assistenza alla popolazione previste nel 
Piano Comunale di Protezione Civile 

- 

 
1 Piano AIB 2021-25: https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2021-
03/piano_aib_2021_2025.pdf  
2 Piano AIB 2021-25 (Allegati): https://www.regione.piemonte.it/web/media/22514/download  
3 Procedure Operative: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione-civile-difesa-suolo-opere-
pubbliche/protezione-civile/incendi-boschivi/procedure-operative-antincendi-boschivi-piemonte  
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3. Procedura 

ALLARME: in questa fase lo sviluppo della situazione fa supporre, con sufficiente probabilità, il 
verificarsi di una situazione di estrema pericolosità per le persone e le cose. 

ATTIVITÀ Allegati di 
supporto 

Attività preliminari 

Dichiarato lo stato di allarme a seguito di azione ricognitiva espletata dalla Squadra AIB, il 
Sindaco, quale autorità locale di Protezione Civile, allerta i propri organismi disponendo le 
modalità di comunicazione alla popolazione. 

 

Verificare la funzionalità della sede del COC e contattare tutti i membri del COC per le 
funzioni di supporto che si intendono attivare, per verificarne reperibilità, disponibilità e 
tempi di raggiungimento della sede del COC. 
I numeri di telefono dei funzionari responsabili sono indicati nell’Allegato 2.E - Rubrica. 

1.A.2 
1.B.1 
1.B.2 
2.E 

Attivazione del COC 

Si provvede all’emanazione dell’ordinanza di attivazione del COC secondo il modello previsto 
all’Allegato 1.B.3.  

1.B.1 
1.B.2  
1.B.3 

Il COC viene attivato presso la sede individuata a tale scopo. 
Il COC si attiva secondo le seguenti funzioni di supporto, come specificato nell’Allegato 1.B.1. 

1.A.2 
1.B.1 

Si provvede a notificare alla Prefettura ed ai centri competenti la sua attivazione.  
 

2.E 

 

Ente Fax Pec / Mail 

PREFETTURA DI TORINO PROTEZIONE 
CIVILE 

011-55899955 prefettura.prefto@pec.interno.it 

REGIONE PIEMONTE – SETTORE 
PROTEZIONE CIVILE 

011-740001 
 protezione.civile@cert.regione.piemonte.it 

protciv@regione.piemonte.it 

CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO – 
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 

011-8614444 protocollo@cert.cittametropolitana.torino.it 

COORDINAMENTO PROVINCIALE 
VOLONTARIATO 

   011-19529709 

 
 

 
 

Nell’attesa che tutti i membri del COC raggiungano la sede operativa, il Sindaco (o suo 
delegato) provvede alla prima ricognizione del territorio attraverso l’invio di volontari e/o 
dipendenti comunali disponibili al momento: 

- in orario di apertura degli uffici comunali, attraverso il censimento dei tecnici e 
funzionari disponibili/presenti e secondo le competenze; 

- in alternativa o in orari non diurni attraverso le associazioni di volontariato i cui 
recapiti sono inseriti nell’Allegato 2.E (Rubrica). 

 

 

2.E 
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Operatività del COC in emergenza 

Raccogliere informazioni in merito all’evento 1.A.2, 
1.A.6 
2.E 

Viene richiamato in servizio, se necessario, il personale degli uffici e si provvede a collaborare 
con i membri dei VV.FF. e Squadre A.I.B. preposti ad intervenire. 

 

Verificare la presenza di feriti ed attivare i necessari soccorsi. 2.D 

Viene, eventualmente, contattata l’A.S.L. TO per richiedere i soccorsi e l’elenco dei cittadini 
oggetto di TERAPIE SALVAVITA se questi risiedono in prossimità di situazioni di rischio. 

 

Controllare l’accessibilità del territorio attraverso l’istituzione di cancelli temporanei al fine 
di agevolare i mezzi di soccorso. 

1.A.6 

Verificare la disponibilità di mezzi ed attrezzature atte a prestare i primi soccorsi alla 
popolazione. 

 

Provvedere ad una costante attività di comunicazione alla popolazione e ai mass-media circa 
l’evoluzione dell’evento.  
Importante comunicare bene cosa sta succedendo:  
- rassicurare la popolazione; 
- spiegare cosa sta accadendo; 
- comunicare come e chi sta operando per risolvere il problema; 
- indicare quanto durerà/potrebbe durare la criticità; 
- le misure prese e i comportamenti che devo essere adottati dalla popolazione. 

3.A 
3.C 
3.D 

Procedere con la verifica circa la disponibilità e funzionalità di strutture di accoglienza e 
ricovero fra quella presenti sul territorio (Allegato 1.A.4 ed Allegato 2.E Rubrica). 

1.A.2, 
1.A.4, 2.E 

Prevedere l’allontanamento, realizzata su disposizione del COC, delle persone residenti o 
presenti nelle aree colpite dall’evento. 
La comunicazione della necessità di evacuazione, anche a solo scopo precauzionale, avverrà 
tramite messaggi, veicolati anche con strumenti vocali (megafono). 
Le persone a cui sarà comunicato l’obbligo di evacuazione, anche solo a scopo precauzionale 
per la salvaguardia della loro incolumità, dovranno essere accompagnate presso le strutture 
messe a disposizione per il ricovero e l’accoglienza, dove resteranno fino al termine 
dell’emergenza. 

2.D 

Si prevede, se necessario, l’allontanamento del bestiame da aree a rischio e collocazione dello 
stesso in strutture/luoghi idonei che verranno individuati, in tempo reale, dal COC. 

 

In caso di incendio sovracomunale sarà opportuno coordinarsi con il/i comune/i limitrofo/i, 
eventualmente con la presenza dei Sindaci in un unico COC, ma mantenendo aperti ed 
operativi i singoli COC di ogni Comune (utili soprattutto per le comunicazioni alla 
popolazione). 

 

Predisporre tutti gli atti amministrativi correlati alle azioni intraprese  

Chiusura del COC 

Al termine dell’evento, il Sindaco predisporrà l’ordinanza di cessazione dell’emergenza e 
relativa chiusura del COC, in base al modello previsto all’Allegato 1.B.4.1 

1.B.4 

 

  



Piano Comunale di Protezione Civile   Comune di Luserna San Giovanni 

6 1.E.2_Procedura d’intervento per incendio boschivo e d’interfaccia 

4. Il bollettino di vigilanza sul rischio incendi boschivi 

L’ARPA Piemonte emana anche bollettini di vigilanza per il rischio 
incendi boschivi, sempre reperibili al link di seguito o raggiungibile 
tramite SmartPhone grazie al QR code mostrato di lato: 

http://www.arpa.piemonte.gov.it/rischinaturali/rischi/perico
li-meteo/incendi-boschivi/incendi-boschivi.html 

 

 

I bollettini emessi assumono la seguente forma grafica e sono espressi per tre giorni dalla data di 
emissione. Nell’immagine di seguito si propone una schermata tipo del Bollettino per il pericolo incendi.  

Le previsioni sono prodotte in modalità automatica sulle aree di base e vengono emesse ogni giorno 
entro le 9:00 con validità per un periodo di tre giorni. 

 

Schermata di esempio della pagina del bollettino di ARPA 

In caso di irraggiungibilità del sito di ARPA, lo stesso bollettino è reperibile sul sito della Regione Piemonte 
al seguente link:  

https://www.regione.piemonte.it/rischio-incendi-boschivi/ 
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5. Strutture operative 
5.1. SQUADRE AIB  

Il Corpo Volontari Antincendi Boschivi del Piemonte opera sul territorio regionale nell’attività di 
prevenzione ed estinzione degli incendi boschivi, nell’ambito della Convenzione con la Regione Piemonte, 
stipulata in applicazione della Legge 4 ottobre 2018, n. 15 “Norme di attuazione della legge 21 novembre 
2000, n.353 (Legge quadro in materia di incendi boschivi)”. 

Con 221 Squadre ed un totale di 5223 volontari (2818 effettivi, 658 supporto, 132 con formazione parziale, 
ai quali si aggiunge una componente non operativa di 299 preposti, 1260 generici e 56 benemeriti) il Corpo 
Volontari A.I.B. del Piemonte è diffuso capillarmente su tutto il territorio boscato montano e pedemontano 
piemontese e costituisce il braccio operativo del sistema A.I.B. regionale. 

I Volontari intervengono infatti in tutte le fasi della prevenzione e della lotta agli incendi boschivi. 

I Volontari che ricoprono incarichi all’interno del Corpo (quadri organizzativi) collaborano con i competenti 
livelli del Corpo nazionale Vigili del Fuoco, e dei Carabinieri Forestale presenti sul territorio piemontese, 
garantendo all’interno del Corpo A.I.B. l’applicazione delle Procedure operative e degli Indirizzi operativi 
antincendi boschivi, nel corso delle attività di lotta agli incendi boschivi. 

Il Corpo A.I.B. affianca altresì la Regione Piemonte nell’opera di sensibilizzazione e d’informazione verso 
l’opinione pubblica sul tema degli incendi boschivi. Le squadre promuovono numerosissime manifestazioni 
locali rivolte alla cittadinanza e, in molti casi, in accordo con i Dirigenti Scolastici, svolgono attività per i 
ragazzi delle scuole elementari e medie inferiori. 

Di seguito si propone un estratto della mappa contenente le ubicazioni delle Squadre AIB di interesse per 
l’Unione. Tale mappa è disponibile sul Piano AIB 2021-25 della Regione Piemonte.  
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5.2. DISTACCAMENTI dei VIGILI DEL FUOCO 

A seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 177, il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ha 
visto aggiornare le sue competenze in materia di antincendio boschivo. In riferimento al mutato quadro 
normativo, è vigente dal 2018 un Accordo di programma tra la Regione Piemonte e il Ministero dell’Interno 
– Dipartimento dei Vigili del Fuoco – Direzione Regionale Piemonte – inteso a definire la partecipazione del 
CNVVF al sistema AIB del Piemonte. 

Alla Direzione Regionale VV.F. per il Piemonte, nel quadro delle attività di concorso del Corpo Nazionale VV. 
F. nella lotta attiva agli incendi boschivi, sono affidate: 

 la gestione ed il coordinamento tecnico operativo della Sala Operativa Unificata Permanente, 
attraverso la Sala Operativa Regionale (SOR), secondo le direttive generali emanate dalla Regione, 
concordate con la Direzione Regionale VV.F.; 

 il coordinamento delle operazioni di spegnimento a terra degli incendi boschivi; sulla base degli 
indirizzi tecnico operativi vigenti; 

 la direzione delle operazioni di spegnimento aereo degli incendi boschivi, attraverso l’impiego dei 
mezzi statali e regionali, effettuata tramite l’impiego di personale DOS VV.F. 

 

Presso il Reparto volo di Caselle (TO) è dislocata la risorsa aerea regionale utilizzata per gli interventi di 
soccorso sia sul territorio regionale che al di fuori di questo. Tale mezzo, nei casi ritenuti di particolare 
gravità, può essere utilizzato per attività di ricognizione e di spegnimento anche sugli incendi boschivi, 
secondo le procedure di raccordo definite con il Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) del Dipartimento 
della Protezione Civile. Il mezzo è un elicottero AB412 che può svolgere attività di spegnimento al gancio. 

La flotta aerea di Stato per il concorso in attività di spegnimento degli incendi boschivi è dislocata sul 
territorio nazionale sulla base di una programmazione effettuata dal COAU ad inizio stagione AIB. 
Normalmente i Canadair CL415 che possono operare in regione partono dalle basi permanenti posizionate 
presso gli aeroporti di Genova, Roma Ciampino e Lamezia Terme. 32 Nel periodo della campagna AIB 
invernale, a partire dal 2018 è stato previsto un elicottero Erickson S64F presso l’aeroporto di Cuneo 
Levaldigi e dal 2019 è stato dislocato un secondo elicottero Erickson S64F presso l’aeroporto di Biella. In 
caso di necessità il Centro Operativo Aereo Unificato (COAU) può valutare un ulteriore potenziamento del 
dispositivo di spegnimento con mezzi aerei dello Stato o una sua diversa distribuzione territoriale. 

Di seguito si propone un estratto della mappa contenente le ubicazioni delle sedi dei Distaccamenti dei 
Vigili del Fuoco di interesse per l’Unione. Tale mappa è disponibile sul Piano AIB 2021-25 della Regione 
Piemonte.  
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5.3. CARABINIERI FORESTALI 

La convenzione stipulata tra Regione Piemonte e Arma dei Carabinieri prevede, specificatamente per 
quanto riguarda la materia incendi boschivi, il supporto dell’Arma dei Carabinieri nelle seguenti attività: 

 Attività di previsione e prevenzione: 
o fornire i dati relativi alle perimetrazioni delle superfici percorse dal fuoco, ai sensi della 

Legge n. 353 del 2000; 
o condurre le attività investigative, inviando, quando possibile, un proprio rappresentante sul 

teatro delle operazioni di spegnimento che verifichi l’osservanza delle disposizioni 
normative di settore, e fornisca, ove necessario, informazioni per il raggiungimento dei siti 
e indicazioni sulle caratteristiche vegetazionali e orografiche degli stessi; 

o collaborare nelle attività di controllo, prevenzione e previsione dei rischi a supporto di 
compiti di protezione civile di rilievo regionale; 

o collaborare nei tavoli tecnici regionali appositamente costituiti per la redazione di 
normativa, regolamenti, documenti di pianificazione e procedurali in materia di incendi 
boschivi; 

o collaborare con la Regione nella ideazione e nella realizzazione di attività di promozione, 
educazione e divulgazione in materia di incendi boschivi. 

 Attività di sorveglianza e supporto nella lotta attiva: 
o acquisire le segnalazioni incendi che pervengono al numero di pubblica utilità 1515, 

impegnandosi a trasferirle alla SOUP regionale (collocata presso la Direzione regionale Vigili 
del Fuoco); 

o svolgere attività di sorveglianza sui territori regionali a rischio di incendio boschivo e di 
prevenzione dei comportamenti pericolosi in attuazione delle previsioni della legislazione 
regionale; 

Di seguito si propone un estratto della mappa contenente le ubicazioni delle sedi di Carabinieri Forestali e 
le rispettive circoscrizioni. Tale mappa è disponibile sul Piano AIB 2021-25 della Regione Piemonte.  

Le sedi di interesse per l’Unione sono quelle di Torre Pellice e di Pinerolo 
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6. Recapiti strutture operative 
Nelle tabelle seguenti sono indicati i riferimenti delle forze operative a disposizione nel territorio 
dell’Unione e nelle vicinanze.   

SQUADRE AIB 
(è evidenziata la squadra di riferimento del Comune) 

Squadre AIB Val Pellice 

SQUADRA DI VILLAR PELLICE SQUADRA RORA’ 

Telefono: 366 4081819 
Indirizzo: Piazza Rua, 10060, Villar Pellice (TO)          
E-mail: villarpellice@corpoaibpiemonte.it 

Telefono: 340 2328319 Caposquadra 
Indirizzo: Via Fornaci, 10060, Rorà (TO)          
E-mail: rora@corpoaibpiemonte.it 

SQUADRA DI TORRE PELLICE SQUADRA DI ANGROGNA 

Telefono: 0121 932482 
                  338 7775087 Caposquadra 
Indirizzo: Via Silvio Pellico, 21, Torre Pellice (TO)         
E-mail: torrepellice@corpoaibpiemonte.it 

Telefono: 335 5701900 Caposquadra   
Indirizzo: Piazza Roma, 1, 10060, Angrogna (TO)         
E-mail: angrogna@corpoaibpiemonte.it 

SQUADRA DI LUSERNETTA SQUADRA DI LUSERNA SAN GIOVANN 

Telefono: 331 3144484 Caposquadra 
Indirizzo: Via Ponte Pietra, 9, Lusernetta (TO)          
E-mail: lusernetta@corpoaibpiemonte.it 

Telefono: 0121 901214 
                  338 663341 Caposquadra 
Indirizzo: Via Roma 31, Luserna S. Giovanni (TO)         
E-mail: luserna@corpoaibpiemonte.it 

SQUADRA DI BRICHERASIO SQUADRA DI BIBIANA 

Telefono: 366 5806327 
Indirizzo: Piazza Santa Maria, 11, Bricherasio (TO)         
E-mail: bricherasio@corpoaibpiemonte.it 

Telefono: 340 2344176 - Caposquadra 
Indirizzo: Via Cavour, 2, Bibiana (TO)          
E-mail: bibiana@corpoaibpiemonte.it 

Squadre AIB intorno a Pinerolo 

SQUADRA DI PRAROSTINO SQUADRA DI SAN SECONDO DI PINEROLO 

Telefono: 349 2834067 Caposquadra 
Indirizzo: Via Piani, 1, Prarostino (TO)          
E-mail: prarostino@corpoaibpiemonte.it 

Telefono: 0121 501346 
                  335 6298822 Caposquadra 
Indirizzo: Via Gen. A. Allois 3, San Secondo (TO)         
E-mail: sansecondo@corpoaibpiemonte.it 

SQUADRA DI ROLETTO SQUADRA DI SAN PIETRO VAL LEMINA 

Telefono: 335 6808751 Caposquadra 
Indirizzo: Via Vespucci, 10060, Roletto (TO)          
E-mail: roletto@corpoaibpiemonte.it 

Telefono: 340 3587481 Caposquadra 
Indirizzo: Piazza Mercato, 2, S. Pietro Val Lemina 
E-mail: sanpietro@corpoaibpiemonte.it 

CORPO AIB PIEMONTE 

Indirizzo: Corso Marche, 79 – 10146 Torino (TO)                 Telefono: -          

Cell: 335 746 8222                                                                      Fax: 011 070 4910 

E-mail: cs.pinerolo@corpoforestale.it                                    PEC: corpoaibpiemonte@corpoaibpec.it 
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Il Distaccamento Volontari più vicino al territorio comunale è quello di Luserna San Giovanni. 

CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO 

Distaccamenti provinciali 

Comando Provinciale VV.F. di Torino VV.FF Distaccamento provinciale Pinerolo 

Telefono: 011 74221 

Fax:           011 7710107 

 

PEC:    com.torino@cert.vigilfuoco.it 

E-mail:    comando.torino@vigilfuoco.it 

Indirizzo: Corso Regina Margherita, 330, Torino 

Telefono: 0121 322222 

Fax:           0121 322222 

 

PEC:    - 

E-mail:    distaccamento.pinerolo@vvf.to.it 

Indirizzo: Via S. Secondo, 1 - 10064 Pinerolo 

Distaccamenti Volontari 

Distaccamento Volontari Luserna San Giovanni Distaccamento Volontari Torre Pellice 

Telefono: 0121 900102 

 

E-mail:    distaccamento.luserna@vvf.to.it 

Indirizzo: Via Alfieri, 12, Luserna San Giovanni 

Telefono: 0121 953424 

 

E-mail:    distaccamento.torrepellice@vvf.to.it 

Indirizzo: Via Silvio Pellico, 23, Torre Pellice 

 

La stazione dei Carabinieri Forestali più vicina al territorio comunale è quella di Torre Pellice. 

CARABINIERI FORESTALI 

Gruppo Carabinieri Forestali Torino 

Indirizzo: Via Sebastiano Grandis, 14 – 10121 (Torino) 

Telefono:                                                            Fax:   -  
E-mail: -                                                              PEC: fto43355@pec.carabinieri.it 

Nucleo Carabinieri Forestali Pinerolo 

Indirizzo: Via Toscanini, 21, 10064, Pinerolo (TO) 

Telefono: 0121 396 700                                        Cell: 338 786 6124 

Fax: 0121 37 1701                                                  E-mail: cs.pinerolo@corpoforestale.it                 

Stazione Carabinieri Forestali Torre Pellice 

Indirizzo: Via Dante Alighieri, 51, 10066, Torre Pellice (TO) 

Telefono: 0121 91 866                                          Cell: - 

Fax: -                                                                         E-mail: - 
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1. Premessa 

Dal momento che i Piani Incendi a scala comunale sono strumenti ancora poco diffusi, innovativi, e in fase sperimentale, 
risulta utile allegare alla Cartografia Rischio Incendio proposta il presente documento, che vuole essere una guida e un 
supporto alla lettura e analisi della Cartografia stessa. 

2. Guida ai contenuti della Cartografia 

2.1. BDTRE 

La sfondo cartografico di riferimento è composto dai dati geografici della BDTRE (Base Dati Territoriale di 
Riferimento degli Enti piemontesi), aggiornata al 2021 e liberamente distribuita sul Geoportale Piemonte a 
scala comunale e in altri formati [1]; tali dati comprendono: 

- i confini comunali; 
- la viabilità stradale principale e secondaria; 
- la linea ferroviaria Pinerolo  Torre Pellice, anche se in disuso; 
- le aree edificate, suddivise in edifici, aree industriali e aree sportive; 
- le aree boscate e arbustive; 
- la rete idrografica principale e secondaria; 
- le curve di livello. 

2.2. Elementi PC 

Vengono poi aggiunte le informazioni sugli Elementi di Protezione Civile più pertinenti o vicini alle aree 
boscate  
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2.3. SIFOR 

Dal Sistema Informativo Forestale Regionale della Regione Piemonte [2], liberamente consultabile, sono stati 
scaricati i seguenti dati forestali: 

- la viabilità forestale
percorrere tale strada (camionabile, trattorabile, ecc) [3]. 

La viabilità forestale è necessaria sia per eseguire interventi selvicolturali che per svolgere attività antincendio 
preventiva e di lotta attiva. 

Strade e piste forestali possono essere distinte in due gruppi principali:  

- viabilità ad uso multiplo: sono i tracciati che svolgono principalmente funzioni di pubblico 
transito e/o di collegamento di insediamenti abitativi permanenti (viabilità pubblica e strade 
di proprietà privata), 

- viabilità forestale: tracciati che svolgono principalmente funzioni di servizio per i boschi. A 
volte possono accessoriamente essere funzionali a borgate e/o case sparse abbandonate o 
abitate occasionalmente. 

La rete viaria minore, consistente in piste con fondo naturale o sentieri, svolge un ruolo 
fondamentale, nel permettere il passaggio dei mezzi, 

per ragioni di sicurezza.  

Le piste classificate come trattorabili non sono indicate come idonee alle attività A.I.B. poiché non 
utilizzabili dai mezzi antincendio. La rete viaria principale, utile per avvicinamento al luogo 
dell'incendio, raramente è utilizzata da mezzi pesanti per trasportare acqua.» 

N.B. La viabilità forestale proposta comprende anche molti elementi di viabilità ordinaria, in particolar 
modo per le strade camionabili principali, strade camionabili secondarie e strade trattorabili. Sono 
piuttosto pochi i tratti di viabilità forestale non compresi già nella BDTRE. 

2.4. Aree forestali  

del software QGIS è stato possibile individuare gli edifici che si trovano entro una distanza 
prefissata dalle aree boscate più vicine, in modo da avere una base di partenza per la gestione degli incendi 
di interfaccia. Le distanze proposte (100, 200 e 300 m) sono tratte dal Piano Regionale per la programmazione 
della attività di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi 2021-25 [4].  

Si specifica che, rispetto a quanto riportato sinteticamente nella Legenda della Cartografia: 

- il tratto in giallo evidenzia gli edifici a distanza minima di 3 area boscata più vicina; 
- il tratto in arancione evidenzia gli edifici a distanza minima di 2 area boscata più vicina; 
- il tratto in rosso evidenzia gli edifici a distanza minima di area boscata più vicina. 

Si specifica inoltre che questa operazione è stata effettuata al momento solamente con il layer denominato 
, non per gli elementi di copertura o le aree sportive, tenendo in considerazione le aree boscate della 

BDTRE (aggiornate al 2024), confrontate con le fotografie satellitari di Google Earth. 

A proposito degli incendi di interfaccia viene riportato a pagina seguente un estratto semplificato del piano 
A.I.B. (2021-2025): 

« può avere origine sia in prossimità dell'insediamento urbano-rurale, sia 
come incendio boschivo che successivamente può interessare per propagazione le zone di interfaccia. 
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Indicazioni generali:  

 evitare che incendi boschivi si propaghino alle abitazioni/edifici;  
 consentire agli operatori antincendio di intervenire in sicurezza in prossimità delle 

abitazioni/edifici;  
 mantenere accessibile la viabilità ai mezzi di soccorso e utilizzabile come elemento per 

 

Per ottenere questi obiettivi occorre ridurre il carico di combustibile tra il bosco e le abitazioni.  

Zona Protezione Edificio  ZPE di larghezza massima 10 m) gli obiettivi generali 
sono due:  

 rimuovere o collocare o gestire adeguatamente tutti gli elementi che possono propagare il 
fuoco alle strutture (siepi, vegetazione ornamentale, depositi di legna, capanni, bombole di 

 
 utilizzare e manutenere correttamente elementi materiali costruttivi che impediscano il 

 

 

ridotto (Zona Buffer  ZB
sicurezza.  

ampiezze della zona di intervento:  

 per nuclei abitativi compatti come borgate o villaggi: ampiezza area di almeno 200-300 m;  
 per edificati isolati come baite o case singole: ampiezza area compresa tra 100 e 200 m;  

Zona Buffer Viabilità  ZBV
 

2.5. Banca dati incendi 

I dati riportati sono liberamente scaricabili sul Geoportale Piemonte [5] e mostrano: 

- le aree attraversate da incendio con estensione maggiore o uguale a 10 
Montana del Pinerolese sono presenti poche aree di questo tipo); 

- i punti di innesco di incendio.  

2.6. SIRI 

Il Sistema Informativo Risorse Idriche fornisce la localizzazione di diversi elementi della rete idrica naturale e 
artificiale [6]. In particolare, nella cartografia vengono riportate le localizzazioni di: 

-  
- pozzi. 

Nella lotta agli incendi boschivi sono di fondamentale importanza i punti di rifornimento idrico per i mezzi 
aerei; viene riportato a tal proposito un estratto semplificato del Piano AIB 2021-25.  
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La rete di punti di rifornimento idrico è costituita da bacini e da punti di prelievo sia naturali sia 
artificiali (idranti, condotte ecc.), sia invasi fissi sia vasche mobili. I punti di rifornimento idrico hanno 
diverse caratteristiche a seconda del loro impiego prevalente:  

 rifornimento di mezzi aerei pesanti (Canadair o elicotteri Erickson);  
 rifornimento degli elicotteri di tipo leggero;  
 rifornimento dei mezzi a terra.  

La rete regionale dei punti di rifornimento idrico vede la prevalenza di invasi piccoli e numerosi che 
sono più adatti per i mezzi a terra o gli elicotteri di tipo leggero. Questo tipo di mezzi sono infatti quelli 
più utilizzati su un territorio montuoso spesso impervio e isolato come quello dei boschi piemontesi. 
Le caratteristiche di tali invasi sono:  

 profondità minima di 1m;  
 alimentazione di circa 20.000 l/h;  
 portata della fonte idrica di circa 5,5 l/s.  

invasi con capacità compresa tra 20 e 30 m3 e dove sia assicurata una captazione di acqua piovana. 

 

I punti di 
con sopralluoghi diretti in campo su tutti gli invasi.  

2.7.  

Vengono fornite, sottoforma di allegato, le mappe della rete idrica gestita da ACEA, complete di idranti e 
punti di scarico. 

Recentemente IPLA, su incarico della Regione Piemonte, ha condotto un censimento delle vasche idonee 
. Le informazioni  sono state inserite in 

cartografia. È tuttavia consigliato valutarne stato e fruibilità effettiva caso per caso, tramite confronto con le 
squadre A.I.B.  

3. Sitografia 

[1]  BDTRE: https://www.geoportale.piemonte.it/cms/bdtre/modalita-di-pubblicazione-e-fruizione 

[2]  SIFOR: https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/sistema-informativo-forestale-regionale-sifor 

[3]  Viabilità Forestale: http://www.sistemapiemonte.it/popalfa/indaginiPFT/scaricoDatiGeo.do 

[4]  Piano AIB 2021-25: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione-civile-difesa-suolo-opere-
pubbliche/protezione-civile/incendi-boschivi/piano-regionale-per-programmazione-delle-attivita-
previsione-prevenzione-lotta-attiva-agli-incendi 

[5]  Banca Dati Incendi:  
https://www.geoportale.piemonte.it/geonetwork/srv/ita/catalog.search#/metadata/r_piemon:5d8d0dd5-
c0ac-4403-afb9-c116ccefedc8  
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[6]  SIRI: 
http://www.geoportale.piemonte.it/geonetworkrp/srv/ita/metadata.show?uuid=r_piemon:a95f28fe-3645-
4ce2-833e-3c52bd14d845 

[7]  Catasto punti acqua:  https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/catasto-sbarramenti#tab-enti-
pubblici 

[8]  Cosa portare con sé in caso di emergenza: https://www.ilpost.it/2017/07/10/borse-emergenze-
essenziale-sopravvivenza/   



1.E.5
Vademecum incendi



Comune di Luserna San Giovanni

Incendi 
di 

interfaccia

difesa

prevenzione

numeri utili



Incendi di interfaccia
cosa sono?

Per incendio di interfaccia si intende un incendio che
interessa aree di interfaccia urbano-rurale, ossia il
luogo dove l'area naturale e quella urbano-rurale si
incontrano e interferiscono reciprocamente; tale incendio
può avere origine sia in prossimità dell'insediamento
urbano-rurale, sia come incendio boschivo che
successivamente può interessare, per propagazione, le
zone di interfaccia (art. 1 c.2 lett. b L.r. 15/2018 - Regione
Piemonte)

Negli incendi di interfaccia sono proprio i residenti ad
avere una responsabilità molto grande: che un incendio si
trasformi in un disastro o costituisca invece un evento
limitato facilmente gestibile dipende da quanto essi stessi
si sono preparati. La corretta gestione delle aree verdi
intorno alle abitazioni, il modo in cui queste sono
progettate e costruite dipende direttamente da chi vi
abita.

Per una consultazione più ampia sul tema invitiamo a prendere
visione del Piano regionale Antincendi boschivi.



SCARSA TEMPESTIVITA' NELLA SEGNALAZIONE

Fattori morfologici: la pendenza favorisce la velocità di
propagazione, i versanti esposti a Sud-Ovest sono più
sensibili

Condizioni climatiche: alte temperature, vento, siccità

Stato della vegetazione: sottobosco e arbusti, ramaglie,
foglie secche al suolo e sulle chiome, incuria o
abbandono (boschi fitti, piante non potate, presenza di
sterpaglie)

agire è fare la differenza!

Fattori che favoriscono la
diffusione dell'incendio



Prevenire

Pulire grondaie e
tetti dalle foglie

Collocare legnaia e
capanni ad almeno
10 m dall’abitazione

Entro 10 m
dall’edificio:
mantenere l’erba
bassa e rimuovere i
cespugli

Creare e mantenere
“fasce di rispetto” a
basso carico di
combustibile, che
fungano da tampone
e consentano le
operazioni di
spegnimento tra casa
e foresta

Kit d'emergenza
Assicurati di preparare un box da portare

con te in caso di evacuazione

Acqua (o un filtro), cibo
(barrette) 
Torcia / lampada frontale 
Vestiti (uno o due cambi) 
Denaro contante a sufficienza 
Coltellino svizzero 
Fischietto di emergenza 
Mascherina filtrante
Caricabatterie a energia
solare/power bank 
Medicinali, disinfettante, (o kit
di primo soccorso), occhiali di
riserva / lenti a contatto 
Materiale per l'igiene personale 
Pinzette, forbici, nastro adesivo,
accendino, ecc. 
Oggetti utili alla cura dei
neonati e degli animali
domestici (pannolini,
crocchette, ecc.)

Se si devono organizzare le borse
d’emergenza per una famiglia, è
consigliabile farle persona per persona, 
e poi moltiplicare per i componenti le
provviste preparate.



Agire

1515 - Corpo Forestale
dello Stato

115 - Corpo Nazionale
Vigili del Fuoco
Tutti i cittadini possono
difendere il territorio in
caso di incendio
segnalando
tempestivamente anche
le prime avvisaglie di un
possibile incendio
boschivo.
Fornendo informazioni
precise si consente agli
operatori di intervenire
con tempestività, prima
che l’incendio aumenti
di forza e di capacità
distruttiva.

Numero unico per le
emergenze

Divieti

Nei periodi di massima
pericolosità sono vietate, entro
una distanza di cento metri dai
terreni boscati, arbustivi e
pascolivi, le azioni determinanti
anche solo potenzialmente
l'innesco di incendio (accendere
fuochi, accendere fuochi
pirotecnici, usare
apparecchiature che producano
scintille, faville o brace, fumare,
disperdere mozziconi o
fiammiferi accesi, lasciare
veicoli a motore incustoditi a
contatto con materiale vegetale,
ecc.) Le violazioni dei divieti e
l’inosservanza delle prescrizioni,
durante il periodo di massima
pericolosità incendi boschivi
comportano l’applicazione delle
sanzioni previste dalla
normativa statale L. 353/2000.



Progetto elaborato da:

DIPARTIMENTO NAZIONALE PROTEZIONE CIVILE
www.protezionecivile.gov.it

CORPO AIB PIEMONTE
www.corpoaibpiemonte.it

REGIONE PIEMONTE - PROTEZIONE CIVILE E SISTEMA
ANTINCENDI BOSCHIVI 

www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione-civile-
difesa-suolo-opere-pubbliche

Via V. Virginio 14 - 10064 Pinerolo (TO)
Tel. 0121-202900

E-mail: info@quesite.it 
Web: www.quesite.it 

QueSiTe s.r.l. @quesitesrl

Siti utili

COMUNE DI LUSERNA SAN GIOVANNI
www.comune.luserna.to.it




































































































































































































